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DIÀGNOSI E CURA 

IL 

UBBONIIEIÌÌ COII 
PER IL 1894 

C O M U N E e I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a di Mi lano 
» e L a S t a g i o n e g r a n d e ed iz ione 

i t a l i a n a o F r a n c e s e 
? e L a S t a g i o n e p icco la ed iz ione 
» e L a S c e n a i l l u s t r a t a di F i r e n z e 
» L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a .e L a S t a 

g i o n e g ranc ie Adizione Ita- • 
l i a n a o F r a n c e s e , é la S c e n a 

,•••;'. •',' I l l u s t r a t a 
» I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a l a S t a g i o n e 

p i c c o l a e d i z i o n e e l a S c e n a 
• I l l u s t r a t a 

| EREZZO 
1 originario 

PREZZO 
combinato 

41,— 38,50 

32,— 
34,— 
2 6 , -

28;80 
22,40 
2 4 , -

6 7 , - 59,30 

1 59,- 52,90 

Illa stretta dei conti 
E .ci siamo arrivati, a quei, che 'pare . 
Quasi giornalmente pur troppo giurigon 

(I Sicilia telegrammi annunciac i nuovi 
iprbidì, nuove sommosse, nuovi fatti o di 

;b«ilione o di repressione, che desiano nella 
penisola un senso di sgomento. 

Pur troppo, badando all'origine prima dei 
disordini, il nostro sguardo si rivolge con 
sentimento di pietà alle condizioni econo 
miche dell'isola, ie quali, oltre di essere 
ìniluenzate dalla mala stella cha volge il 
suo influsso ai danni della patria, subi
scono pi-r di più il peso di tradizioni ver
gognose, delle quali, nella classe agraria, dà 
così cattivo esempio quel paese. 

Ma, oltre .a ciò, l'insipienza de! gabinetto 
•Giolittt non potrà mai essere lamentata ab
bastanza, perdile fu quella a p p u r o che la
sciò dilagare il disordine e portò alle at
tuali condizioni ed al doloroso scioglimento 
tli uno stato di cose anormale, che pesa ora 
-salile sorti del presente Ministero. 

Parve elio le nebulosità zatiardelliaiie del 
reprimere non prevenire dessero il loro dan
noso responso. 

Hi lasciò correre, non si provvide fin da 
principio,. iiiu si tollerò, crescendo per di 
più il mal'animu di quelle popolazioni colla 
repressione violenta, quando l'orse sarebbe 
bastata ad impedire.gli eccessi un'oculata 
« s a g g i a prevenzione. 

Ora siamo alla stretta dei conti. 
Sarebbero prima bastati alcuni arresti, 

forse lo scioglimento forzato delio società 
che stavano per 'istituirsi, in ogni modo un 
pronto provvedimento in lavoro delle classi 
agrieole : ora tutto questo non basta più ; 
ijisogua mutare il sistema, bisogna .repri
mere . 

t e ribellioni, gli incendi dolosi, ie quo
tidiane sommosse, l 'aperta lotta contro la 
pubblica Iona, Se disobbedirrize continue e 
fiere alle leggi devono trovine il loro de
coroso epilogo; siamo giunti alle fucilale ed 

sangue. 
È dura, è terribile la conclusione, ma pur 

troppi» è altrettanto logica e vera. 
Di chi n 'ò la colpa,'? 
L 'a t tuale Gabinetto ha un supremo do-

ere: ristabilire l'ordine, ritUTOnrn la calma 
iella Sicilia,, portare fa pace in quella pt-

poteìone, provvedendo quindi acciò le cause 
prime ed uniche dei disordini non, debbano 
rinnovarsi, • . 
•;- Mài-codesto eoropito„in gran parie dolo-
rpsó avrebbe potuto essere risparmiato, se 
Sa previdenza degli antecedenti ministri 
non fosse stata cieca, ma oculata e pre
murosa. 

Frattanto il generalo Morra è sulla via 
della Sicilia; i suoi ordini sono precisi, le 
istruzioni sicure. 

Messala forza rimpetto alla ribellione, bi
sogna che la forza non sia debolezza e che 
il prestigio e l'autorità della legge e dell'e
sercito siano preservati da ogni danno .ul
teriore da parte di quelle popolazioni. 

Tur troppo c'è ad aspettarsi quindi una 
serie di avvenimenti terribili, pei quali la 
nostra patria, specie iiell* attuale difficile 
momento, non pareva riè doveva essere 
chiamati. 

La responsabilità politica di tutto ciò è 
ormai stabilita : la responsabilità moraie 
spetta ai 'mestatori, agli incitatori, che aiz 
zuni), per uno scopo ben differente, le mar-
se, lasciandole quindi sole contro le baionette 
che richiamano al dovere ed all'obbedienza 
della legge. 

1 meno eolpeyoli sono quindi i ribelli: 
gli spinge una ragione gravissima - il trat
tamento impossib le, che ripugna ad ogni 
coscienza onesta - li giustifica, l'arte con
tinua dei sobillatori, che fomentano passioni 
ed agitano la 'bandiera del bisogno, per 
raccogliere uomini contro il principio di 
autorità e , mandarli alla sommossa ed al 
macello, cantando quindi le loro esequie 
a base di rimprovero ad una tirannia che 
non esisto. ' 

1 ribelli sulla.piazzi sono quindi i meno 
colpevoli •-. eppure essi sconteranno le loro 
collie. 

Ed avverrà sempre così nelle vicende so
ciali,, poiché i più. astuti e cattivi involgono 
ognora nelle loro mire ì deboli e gli inge
nui, fatti alla lor volta malvagi e rei dagli 
incitamenti inconsulti, dalla improntitudini 
tollerale, dai consigli brutali, dall'infamia 
portala all'onore di virtù. 

Banana» 

RODOLFO MARTIRE 
Vedi Avviso in tv. Pagina 

v '*.-; (Da! FANEOIXA.) 
.Un, Ministero che ha tira i principali suoi 

membri uomini come gli onorevoli Saracco e 
Sòonino, non può davvero lasciar luogo al dub
bio cho le condizioni della finanza, io ogni più 
recondito loro particolare, non conosca. 

Non molti sono nel nòstro mondo .polittoó 
Coloro, che i bilanci dello Stato-abbiàno '$»!•#-
fondamentaed accuratamente analizzato, quan
to quo! due uomini egregi. E quindi gli stan
ziamenti deGcenti, le cassa speciali senza fondi, 
i debiti latenti, il gioco illusorio' del movi
mento dei capitali e tutte lo altra analoghe 
amenità che costituiscono il complicato mec
canismo della nostra finanza, noa hanno per 
essi misteri. _ • • • • , • • . • 

E poiché sono uomini leali, e!» «emano la 
verità, non v 'ha certamente pericola ebe poi' 
essi non s'abbia a conoscere, come forse mal 
si conobbej quale sìa la situazione della fi
nanza, italiana. 

Ed è bene, anzi è necessario che ciò sia. è 
necessario che ogni illusione si dilegui, che gii 
Italiani, corno gli stranieri possano leggere nei 
conti di casa nostra, eoaie si, legga' in ni} libro 
chiaro ad elemantare. 

Saranno eo>ì tolti i sospetti, spariranno 1 
dubbile la fiducia,'e con essa il credito, po
trà risorgere a nostro favore. A condizione 
però, che lo stesso amore, la stessa.chiarezza, 
la stessa oculata energia - una volta fatta la 
diagnosi dei nostri mail - si ponga nel!'intra
prenderne la cura. A condizione che dopo a-
vere, senza riguardi, constatata e dichiarata 
la seria gravità da! male, non si lenti di cu
rarlo coi pannicelli caldi o, quel che è peggio 
ancora, con ri medi che, por la debolezza e-
strema dell'ammalato, non possono essere da 
lui tollerati, e non farebbero che peggiorarne 
le condizioni. 

Ma io ho qualche timore cha agli onorevoli 
Saracco e Sonnino possa accadere quel che 
avvenne a qneì clinico distintissimo, il quale; 
ne] fare, al,letto dì,UBamraìtlato, la diàgnosi 
di una piaga, tanto s'infervorò nelle dotte-e 
minute sue disquisizioni, che dimentica le op
portune proscrizioni curative; sicché gli stu
denti ebbero una splendida lezione, ma l'aro 
malato se ne andò all'altro mondo. 

Nell'esporre l'altro giorno le idee del Go
verno; la gravità della situazione non può 
dirsi sia stata dall'onor. Crispi dissimulata. 
Sebbene in forma assai sintetica, la diagnosi 
fu fatta senza riguardi. Ma, e !a cura? 

Fare negli attuali nostri ordinamenti ara-
ministrativi tutte le economie possibili, e poi 
preparare I contribuenti a nuovi sacrifizi. 

E l'onorevole ministro del tesoro, in esecu
zione di tali propositi, ha già rivolta ai suoi 
colleghi del Gabinetto la preghiera di studiare' 
ognuno per l'amministrazione cui presiede, le 
possibili economie, ed egli da parte sua ha 
iniziato gli studi opportuni per le nuove ri
chieste da rivolgersi ai contribuenti. 

Siam.) ai pannicelli caldi ed ai rimedi in
tollerabili per le condizioni dell'ammalato. 

Però intendiamoci, è lontano dalla mia mente 
il pensiero di biasimare la preghiera rivolta 
dall'onor. Sennino ai suoi colleghi. Nessun 
dubbio che tutta la economie, che allo stata 
attuale dei nostri ordinamenti sono possibili, 
si debbano fare. Ma io sono profondamente 
convinto che se quella preghiera indica il si
stema di cura che i'ouor. Sennino intende ap
plicare; se raschiato qua e là qualche capitolo 
ilei bilanci,, co! rischio magari di disorganiz
sare i servizi pubblici qnaii ora sono costituit, 
iì Ministero credesse suonata l'ora dei nuovi 
sacrifizi pei contribuenti, esso sbaglierebbe com
pletamente la cura, e potrebbe davvero tro
varsi nel caso del sullodato clinico distinto. 

L'onorevole Sonnino ed i suoi collegtìV deb
bono persuadersi, che il male della finanza è 
oggi in Italia un profondo male economico ; e 
la bronchitecha ha cominciato a penetrare 
nei polmoni e non può più curarsi con delle 
bibita calde o con dei tonici, essa abbisogna 
d'una radicalo cura ricostituente. 

Vi è fra gii altri un paese che ha nella sua 
storia un periodo molto analogo a quello, nel 
qiale ora noi ci troviamo. Ed è l'Inghilterra 
dopo le guerre napoleoniche. 

La finanza profondamente dissestata, il de
bito pubblico enormemente cresciuto, il d e 
dito scosso, tutta l'economia nazionale gra
vemente turbata rivelavano in quel paese un 
malanno, che sebbene^ prodotto da cause di
versa,: non pra nella sua sostanza diverso 
o meno grave di quello che ora affligge l ' I 
talia. • » 

8! trovò chi, fatta ja diagnosi accurata, sep
pe con sagace esempio applicare i rimedi op
portuni, ma non furono nò pannicelli caldi nò 
tonici Indigeribili ; a l'Inghilterra può dirsi 
contara da quel giorno l'inizio della grande 
sua prosperità. 

Ma qua! medico si chiamava JSir Sobert 
Peel. 

Ed io ho qualche dubbio che tra i ministri 
dal quarto d-'ora attutò» in Italia, il Sir Ro
bert Poe! non vi sia. 

BERNA, 27, — In seguito ai numerosi < 
di febbre aftosa verificati in Svizzeri!, atti 
bultl alla-Introduzione del i bestiame italiani 
il Consiglio foderale ha deciso di proìbire.i-
datare dal 28 corr., la importa on) del pie* 
colo bestiame dall'Italia. 

WASHINGTON, 27. -- AI dipartimento.<IÌ 
Stato ritienisi infondata là voce corsa che il 
ministro degli Stati Uniti -a Rio Jfanbelro ab
bia riconosciuto gli insorti come belligranti, 
: COSTANTINOPOLI; 27. ~ La quarantene 
già stabilite per le provenienze dì Messina 9 
Catania furono abolite dal Consiglio sanitirio. 
Per le provenienze da Paloni» furono stabi
lite solo 24 ore di osservazione. 

, VITTORIOJGMA.NUELE SU ;, 

Abbiamo ì seguenti dispaooi da Roma,: 
È stato da tutti notato con vivissima com

piacenza Il progresso fisico fatto nei pochi 
mesi da che oon veniva a Roma, da S."A, il 
Prìncipe ereditario. 

La sua figura si è resa più maschia J; l 'a
spetto suo severo e bonari», la sua flsonomia 
simpatica « intelligente, i suoi occhi profonili 
e penetranti; i suoi balli che minacciano di 
rivaleggiare con quelli di Re Umberto, erano 
da tutti osservati e ammirati. 

Il Principe di Napoli, come sapete, è venu
to, secondo il solito, a passare iì Natale con 
i suoi Augusti genitori. 

Jn questi giorni, quando egli usci solo, fu 
ovunque non soltanto salutato da tutti con 
grande ossequio, ma qua e là, spesse volte, 
fu applaudito ed acclamato dai popolani. 

I SOTTOSEGRETARI 

Si crede che ci vorranno ancora parecchi 
giorni prima che sia completata la lista dei 
nuovi sottosegretari ai vari Ministeri. 

Varie difficoltà si oppongono a tali nomine. 
La prima è quella dì trovare persone prati
che per I cosidattl ministeri tecnici cercando 
anche nella scelta dalle persone tecniche, di 
non urtare eventualmente, alcuna suscettibi
lità politica. 

•péri-ministeri politici ci sono poi la dif
ficoltà politiche. 

E per gli uni e per gli altri bisogna procu
rare, che non ci siano sproporzioni nelle rap
presentanze delle varie Regioni. 

Si crede ad ogni modo che prima «iella fi
ne dell'anno i sottosegretari saranno tutti 
nominati. 

Uà foie die scambia !a politica 
CON LA C R E A N Z A 

Coma sapete nella estrazione a sorto dei 
deputati che dovranno unirsi alla Presidenza 
della Camera per recarsi il primo dell'anno a 
portare ai Sovrani gli auguri dell'Assemblea 
elettiva, fu sorteggiato anche il radicale-socia
lista Gaetani di Laurenzana. 

Ora si dice che questo signor Gaetani, ad 
onta dei suoi due nomi - ai quali ci tiene 
molto - non voglia assolutamente recarsi al 
Quirinale per fare una manifestazione dei suoi 
principii politici. 

Si racconta che una- volta essendo presen
tata ad un illustre prelato francese una prin
cipessa romana del mondo nero, e dicendosi 
a questo prelato, par dimostrargli quauto fie
ramente clericale fosse la principessa, che 
quando incontrava, la Regine, la fissava in 
viso senza salutarla, il prelato abbia risposti): 

«Mais ne e'est pas question de politìque, 
« e'est question de politesse ». 

La stessa cosa si potrebbe dire a questo 
eccellente Gaetani di Laurenzana.. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI,,27. — Ieri si è perquisito il domi
cilio dalla madre dell'anarchico Codas. Vi si 
sequestrarono" numerosi e importanti «loca--
menti, : 

PARIGI, 27. — La istruttoria del processo 
contro l'anarchico Vaillant, autore dell'atten
tato al Palais Bourbon, è terminata. Assicu
rasi che Vaillant* comparirà il 5 gennaio alla 
Corto d'assise. '̂ ' 

MADRID, 27. — II processo deg.i anarchici 
accusati di aver folnto far saltare la Camera 
dei deputati l'anno passato, oóininciera oggi; 

MADRID, 27. — L'anarchico Ruggieri fu 
Incarcerato,nella cittadellài di Montjutcb di 
Barcellona. ,.;: ; 

Gli anarchici Bernal, Siyàrol, Codina, Cere-
zuoìo confessarono che parteciparono all'at
tentato ile! Liceo, 

MADRID, 27. —> In seguito a perquisizione 
domiciliare, furono arrestati sai anarchici. 

L'INTERRUZIONE 
DEGLI INCREMENTI MEDI 

n e l l e I m p o s t e 

(Dalla Perseveraifiit) 
Anche qui, crediamo cha noi e li Ministeri 

Rudlnì abbiamo visto chiaro e"previsto sicuro. 
SI negava che per, un certo nomerò d'anni le 
imposte avrebbero continuato ti Crescere il-loro 
getto, allegando l'altezza delle tariffe, le sin
gola peculiarità tecniche di pàficchie Imposte. 
La cessazione salutare di mólte costruzioni e-
dlilsie e ferroviarie, non .può non diminuire 
l'aumento del reddito.'della tasse sugli affari, 
e' la iiitroniuslone di molto materiale dall'e
stero. Lo stessa si dica per la tasse doganali, 
rimpetto 'allo svolgimento delle Industria agra
rie e manifatturiere in paese. 

Non viene più vino dall'estero; crescendo di 
intensità la cultura de! frumento, deve dimi
nuire anche la introduzione dei cereali; le in-
destrie tessili, siderurgiche, meccaniche aspi
rano ogni giorno più a prevalere nel mercato 
nazionale; Non si dimentichi che II movimento 
ferroviario dà indietro; che I consumi del sale 
e del tabacco rimangono stazionari. Certo, que
sto'alato di cose non durerà sompre cosi; ma 
è meglio non fare largo affidamento sull'In
cremento delle entrate, per non rimanere poi 
dìsìpgannati. Sa daranna più del pravisto;§tanto 
meglio per II Tesoro, tanto meglio per il cre
dito pubblico. 

Considerati da questo punto di vista, i bi
lanci del 1894-95 stanno bene nella loro pre
visioni; è prevalsa quasi sempre in essi la buona 
tendenza della cautela, patrocinata e fatta pre
valere singolarmente da! Ministero Rudinl. 

Le entrate dipendenti dall'esercizio delle fer
rovie, vengono ridotte da 74,251,000 lire a 
73,943,000; sottraendo più di mezzo milione 
alla conupartecipazii.ne dello Stato nella rete 
principali. Si è creduto pruden-e di stabilirr 
ia previsione della quota spattante alio Stato 
sopra un prodotto lordo inferiore a quello de 
1892-93; a sì è fatto bene. Parimenti, nella 
imposta di ricchezza mobile, risc.uotibiie pel 
ruoli, si è diminuita di un milione la provi
sione per il 1893-94, ridncendola da 130 mi
lioni a 129. Anche qui si dà indietro, nono
stante la durezza delle ultime revisioni; e pur 
troppo basterebbe a spiegare questo poco lieto 
fatto la condizione dei principali Istituti d 
credito. Per la tassa sugli affari si ripetono le 
previsioni del 1893-94, e si riducono di duo 
milioni per la diminuita tassa di circolazione. 
Còsi, per le tasse di censumo si mantiene lo 
stadi quo; previste par 189Ì-93 in 580,707,000 
lire, gettarono 600,973,000. Ma, il gitto straor-
nario si deve specialmente alla maggiore im-
ortaziona di grani. Nel 1893-94 si è prevista 
una somma complessiva di 594,537,000 lire; la 
quale si ripete per il 1894-95. 

Allo infuori delle Poste, che si svolgono con 
sicurezza, e per le quali,si è previsto un mi
lione e mezzo di più, tutti I principali inoro-, 
inaliti naturali sono arrestati, come si vede da 
questo rapido esame. E si sono arrestati nei 
bilanci presentati dall'on. Grimaldi, il quale, 
sella sua esposizione finanziaria, presagiva.di 
ottenere, In un decennio, dall'incremento na
turale delle imposte, da duecento a. trecento 
milioni di più! Qual prova maggiore si può 
avere db dissenso tra le speranze e la realtà! 
E quale prova maggiore di ciò che da alcuni. 
anni fermamente sosteniamo in questo gior-, 
naie; che, cioè solo dalle economia e dall'ali-, 
mento delle tasse si può ottenere uno stabile, 
pareggio? Col pareggio stabile, con questo pria-, 
cipale caposaldo, : rifiorirà II credito, ripiglierà 
vigore l'economia ;r«tzlona!e; e allora, ma al-' 
lora soltanto, si potranno rivedere gli incre
menti delle entrate; e con essi si potrà co
minciare a dar mano '.all'ammortamento..-. 

DROGHERIA TAB0GA 
' Vedi Ì;F. papinà 



GIORNO .JPBB GIORNO 
;ae r e c è b i giornali la nomina 
d e p u t a t o ' di Chioggia, a 
s à i S t a t o per il Ministero 

i r i a . s e m b r a ai, più oppor-
e s s a d i quel carattere es-

Si discute i n p 
dell'onor. Galli,, 
sotto-segretario 
degli interni. 

Né quella r s o p 
tuna, m a n c a n d o . _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ 
senzialmente t e c n i c o , c h e in .ogni sotto-se
gretario si e s i g o » c o m e _ e l e m e n t o indispen
sabile. 

X 
Perchè - e q u e s t o è asso lu tamente vero-

-quando i l . t i t o l a r « s d i u n - dicastero, è un ele
mento'politico, t > » s o g n a , che al suo fianco 
vi sia persona t e c n i c a ; la quale sappia in
formare t u t t a l ' J ^ m r m n i s t r a z i o n e secondo 
un criterio d i r e t t i < v o p a r t i c o l a r e , 

E se ciò v a l e p > é r t u t t i i singoli Ministeri, 
torna i r ; d i s p e n s a t > U e p ò i -per quello degli 
Interni, che è e s i s e n z i a l m e n l e amministra
tivo. 

>: 
La materia « d U e s * . * e r a l e j le opere pie, le 

questioni p s t r i m o a r s i a l i d i pro»incie e e 
ninni, le n o m i n e é e i s indaci , gli sciogli-
menti dei C o r g i g E l ì , a m m i n i s t i ? t i v i , i -_on-
fiitti di a U r i b u 2 / i o i r ~ i , l e relazioni coi prefetti, 
le condizioni d e l J «a p u b b l i c a sicurezza, le 
cose relative, a l p j e r s o a a l e r!all'amministra!-
zione centrale <̂  - i d e i l a provinciale , l'ordina-
mento c a r c e r a r i o , , i p rHble r r . i varii ai poli
tica interna, r t c ì l S e g g o n o 'doti iion comuni, 
e più che d o t i , £ » * ; t i t u c l i n i speciali. 

Dati questi c r i t e r i i a nomina del Galli 
non è certo s t a t a b e n e v i s a nel Parlamento, 
anzi come si è c J . e : f t o p n m a , parecchi gior
nali la c o m b a t t o n o c o m e inopportuna. 

È certo p e r ò e t 12 l ' . c n . Cnspi, scegliendo 
un deputato v e n e t o p e r suo sotto-segreta: 
rio ha inteso q u a s i d i p a g a r e ,1'obbl'go zm 
verso colorò, c h e s e p p e r o nella nostra re . 
gione ,iniziare s - u l l a pubbl ica stampa uri 
movimento i n d i l u i f a v o r e , fino da mando 
il nome dei C r i s i p i a p p a r i v a soltanto come 
una lontana e v e n t u a l i t A , noti, cerne quello 
che doveva o a t l e z z j r e il Ministero desti
nato a r a c c o g ' t e J ì T - e l ' e r e d i t à del Giolitti. 

È per d i re l a - v e r i t à , ha la nomina del 
Galli anche il s u o l a t o buono, poiché egli 
appunto e c c r x i ^ g t e r « a l i a t a e cwtie uomo 
politico fu s e m p r - - e i n a p e r t a opposizione a 
tutti coloro, c h e p r o f e s s a r o n o ne) Veneto 
le idee Z a n a r e i e s i l i a n e , e se ne facevano i 
banditori. 

Pa questo l a t e » c ' è q u i n d i da congratu
larsi col C r i s p l „ n e l a nomina, del Galli 
deve dare b u o n p a r t i t o agli uomini dello 
Zanardel'i, c h e s e g g o n o sulle cose pubbli
che dì V e n e z i a , . 

Questo il v e r o s i g n i f i c a t o politico della 
cosa. 

E può a n d a r e . 

mai -consolare della perdita dal marito da os
sa siatto tóitarwnente. in un momento dì scon
forto, .l'Infelice: volle finirla.colia vita e In-, 
goìò una tórte dose di laudano. OH spasimi le 
strapparono ben prosto grida strazianti; .ac
corsero 1 vicini e fu chiesto 11 dottor Scotti 
della guardia di via Fustagnar, il quale, do-

,po cure infinite, riuscì a mftterla fuori di pe
ricolo. 

B e r g a m o , 2 7 . — Mentre la Commissione 
mandamentale aveva accolto lì ricorso della 
ditta Zuppinger fissandone il reddito a 38 mila 
lire oggi la Commissione provinciale fissò il 
reddito a 48 mila lire. Nonostante assicurasi 
cho l'agenzia ricorrerà alla Commissione cen
trale. 

Ignorasi la dicisione une prenderà la Ditta. 
R imiu i , 2 4 . - Vi fu u.,)a dimostrazione di 

circa 200» pescatori per.reclamare dei lavori 
di miglioramento pel porto-canale di questa 
cita. 

CRONACA DELLA CITTA 

Si dà a B e r l i r - s o u n a nuova spiegazione 
della e rez ione d e l c a m p o di Malmedy. Non 
sarebbe che i l p > r i n c ì p i o di una misura ge
nerale t e n d e n t e ; ** t r a s f e r i t e ai confini dei-
l'impero i c a m p i d e l i e manovre, i conta
dini d e l l ' i n t e r n o l a g n a n d o s i vivamente dei 
danr c a g i o n a t i a . ì l o r o raccolti dagli eser
cizi della c a v a l ì i ^ i r i a , del l 'ar t igl ier ia e anche 
della f an t e r i a . 

,; Dopo fat to i l c a m p o d i Malmedy, un altro 
, del, medes imo g e n e r e veneòpe eretto al 
conline del la S a - s s o n i a , un altro nella Po-
sitatila) un q u a r t o n e l l a Pomerahia, 

X 
La s i t u a v - i o n e d i v e n t a sempre più grave 

ad A m s t e r d a m ; l e r iu- i io. i i pubbliche dei 
• disoccupati, s e m p r e s e g u i t e da processioni 

nella vie si s u c c e d o n o , e i! linguaggio degli 
oratori d i v e n t a • v i e p p i ù aggressivo. 

Il Consiglio m u n i c i p a l e ha respinta la 
domanda d e i d i s o c c u p a t i che volevano la
voro. 

1 socialisti t i ex i n n o , q u i n d i , risoluto di fare 
all'Aja la g r a n d e , d i m o s t r a z i o n e progettata. 
Dei delegati s o < < = i a l i s t i percorrono il paese, 
per eccitare g l i o p e r a i a partecipare alla 
dimostrazione-

Sronasa del He 
Roma, 2 T - A. proposito del richiamo 

della classa 1 8 S 9 , d e l i b e r a t o dal Consiglili dei 
Ministri, 1*Eser"£2-££o o s s e r v a che esso non ac
canii a n e s s u n a , g r a v e complicazione né all'in
terno, né a l l ' e s t e r o ; e s s o , nelle condizioni nor
mali d e l l ' e s e r c ì fco, n o n sarebbe stato richiesto, 
ma i debo l i s s inaS e f f e t t i v i , ai quali i corpi so
no stati r i d o t t i , a n c h e <1i fronte allo difficoltà 
non facilmente- s o r n s o n t a b i l i , hanno imposto 
questo p r o v v e d S ì x j Q e n t o . • . . 

Torino» 2 7 . — S i è avuto un principio 
d'incendio i o Q u e s t u r a ; nell'alloggio abitato da 
un impiegato c o n f a m i g l i a si appiccò il fuoco 
al caminetto m i a n a c o i a n d o il. fabbricato. 

Accorsero p r t ^ i a t a r a e n t e i pompieri e l'incen
dio venne s p e r a t o i n forev'ora. 

Mi lano, a " 7 — — L a signora Edmoa M. Bla-
sich,di23 a n o i w o r a r i m a s t a vedova da parec
chi diesi. L.a p i o - w e r è t t e n o r i sfera però potuta 

L a l . a C a t e g o r i a dell», c lasse 18C9. 
fi Distretto Militare ci comunica : 

1. Per ordine di S. Af. il Re sono chiamati 
alle armi i militari di truppa in congedo illi
mitato, compresi i sottufficiali, assegnati alla 
l.a categoria della classa 1869, ascrìtti ai reg-
gi menti di fanteria " bersaglieri, ed apparte
nenti per fitto o! leva al distratti militari del 
V, IX e X corpo d'armata (Avelline, Belluno, 
Benevento, Campagna, Caserta, Fresinone, Gae
ta, Mantova, Napo'.i, Nola, Orvieto, Padova, 
Perugia, Roma, Rovigo, Salerno,-Spoleto, Tre
viso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza). 

Sano pare richiamati alle armi i militari 
della predetta classe, compresi i sottufficiali, 
che si trovino in licenza straordinaria ia at
tesa del congedo ilììmitaio. 

2. f richiamati aventi la loro dimora nel 
territorio di questo astretto, qua, - o anche per 
fatta dì leva appartenessero ad altro dei suin
dicati distretti, dovranno presentirsi, muniti 
del foglio di congedo illimitato o del biglietto 
di licenza 

il giorno 5 gennaio 1834;, 
a) & questo Coi: andò di distretto, se di

moratiti in quest; capoluogo di mandamento; 
i!i) al sindaco dei comune capoluogo di 

mandamento, ove essi si trovano, se dipelanti 
in altro mandamento, per ricevere i doui^-jfitii 
di viaggio ed essere subito avviati a questo 
Comando. 

3. I richiamati alle armi, non dimoranti 
nel mandamento di questo cap -'uogo di' di
stretto, potranno pure presentarsi direttamente 
a questo Comando, senza prima recasi al ca
poluogo del-mandamento, e, purché presentino 
il proprio foglio di congedo munito |del visto 
per la partenza ,e'della firma del sindaco del 
comune m cui risiedono, ricevemmo presso 
questo Cò^ivndo l'indennità di trasferta, come 
se fissero partiti dal proprio capoluogo di man
damento. Senza di tale formalità non avranno 
diritto ad alcun rimborso. 

4. Quii militari, che per infermità -con 
potessero rispondere alia chiamata sotto le ar
mi, sono tenuti a giustificare tale impossibilità 
mediante fede medica confermata dal pioprio 
sindaco, e dovranno presentarsi noi, - >ena 
siano guariti. • 

Protraendosi la malattia, la detta fede me
dica dovrà essere rinnovata allo scadere di 10 
giorni dalla precedente. 

Coloro invece che sono affetti da malattie 
od Imperfezioni che, inni impediscano n viag
gio, ovvero siano di diffìcile pocortaraento, sono 
obbligati di presentarsi perchè sia constatato 
dai distretto se esista causa di rif.-rma, e. ove 
occorra, siano proposti a rassegna dì rimando 
o mandati in osservazione presso un ospedale 
n.tilitare,, 

6, Sono dispensati dal rispondere alla pre-
senté^.ot.lamata i mi,ilari effe si trovino in una 
della seguenti condizioni: :,,,.-

a) abbiano ottenuto di ritardare la pre
stazione del servizio militare come volontari j 
dì un, anno o perchè attillanti universitari t 

, b) siano funzionari deirainminiitrazione 
dì pubblica sicurezza ; 

o) siano ascrìtti ai carpi delle guardia 
di città, òarc'M'àr'is e d . finanza; 

d) coprano presso le ao'.miulstrazicni 
ferroviarie, presso l'amministrazione telegra
f a o presso ramrflnistrazlone postale, alcuno 
degl| impièghi rispettivamente indicati negli 
specchi a, 6 e "" annessi all'Istruzione sulle 
dispense dalla chiamate alla armi, approvata 
eoa R. Decreto 16 maggio 1889, e che a senso 
del capitolo 2* della istruzione stessa, danno 
diritto à dispensa in caso di mobilitazione; 

e) si trovino a prestar servizio come 
ragionieri di artiglieria, ragionieri geometri del 
genio ed aiutanti ragionieri, come capi-tecnici 
o come capi operai, capì lavoranti, operai e 
lavoranti - esclusi gli avventizi - purché in
scritti, a ruolo da tre wiesj almeno, negli sta
bilimenti militari in genere (direzioni territo
riali e direzioni di stabilimenti di artiglieria e 
dal genio, magazzini delle sussistenze, magaz
zini centrali militari, opifici di arredi mili
tari, ecc.}! 

:f) si trovino a prostare servizio come 
capi-tecnici principali, càpi-técnioi, sotto capi-
tecnici migli stabilimenti militari marittimi o 
nei R. arsenali, e, come operai e manovali 
che vi siano addetti da oltre 3'niesi; 

g) siano impiegati al servizio semafori
co della R. marina o alle capitanerie di porto,; 

li) si trovino all' estero con regolare 
nulla, osta dell' autorità militare e risiedano 
in paesi fuerl di Europa, 

6. Nessuna altra dispensa sarà concessa, 
all'infuori di quelle indicate nel numero pre
cedente, come non sarà concesso alcun rinvio 
ad altra chiamata. 

Saranno quindi considerate come non av
venuta, e rimarranno perciò senza risposta, 
tutte lo domande che a tale oggetto fossero 
presentate. 

7; Ai militari residenti irregolarmente al
l'estero, ed a quelli residenti con regolare 
nulla osta negli Stati d'Europa, sarà cura 
dei parenti, delle autorità consolari e del sin-
dccódel comune rispettivo, di dare avviso del 
richiamo sotto le armi ; ma la mancanza di 
questo avviso non li esìmirà, In caso di non 
presentazione , dall' incorrere nelle penalità 
previste dalla legge. 

8. Conforme alle disposizione del codice 
penale militare, saranno dichiarati disertori 
coloro che senza legittimo impedimento debi
tamente comprovato, indugeranno la loro pre
sentazione. , 

9. Il [-.esente manifesto serve di avviso 
personale a tutti 1 richiamati alle armi. 

Padova, 27 Dicembre 1893. , 

A p ropos i t o di u n a onor i f icenza . 
Ieri sera l'ispettore scrjasilco slg. TrottCj 

assente da alcuni giorni, ci scrisse lagnandosi 
della pubblicazione del suo rapporto risguar-
dante la maestra Do arazzi. , 

Ora ecco come andò la cosa. 
Appena si seppe di detta onorificenza, si 

mandò dal predetto signore per avere qualche 
informaz:one ed egli cortesemente ci inviò 
copia del rapporto fatto ai R. provveditore, 
accomprignatidoiò, con una "lettera indirizzata 
al nostro direttore, in cui era detto che non 
si pubblicasse integralmente quello scritto. 

No' allora no', si lesse la lettera, m?,. la sii 
fece .'ecapitare jenza indugio a chi e/a diret-
•ta e si consegnò al proto il rapporto-. 

L'- sbaglio fu quindi tutto nostro e noi chie-, 
diamo venia all' egregio funzionario, che sap
piamo del resto delicatissimo in tutto quanto 
riguarda le cose dei suo ufficio. 

E giacché siamo sull'argomento, diciamo 
che il proto -'nello s t i p a r e quel rapporto-
è incorso in un errore : invece delle parole 
« meno mal sicuro » doveva pubblicare « la 
guarentigia meno mal sicura». > 

Abbiamo detto tutto ciò per togliere ogni 
inesatta*o maligna interpretazione di un atto 
o'ib^orole. 

Benef icenza . 
Il;slg, dott. Francesco Càssints.'al indirizza 

la seguente con preghiera di pubblicazoné: 
ESREOIO DIRUTTORE 

del Giornale IL COMUNE 
Il sottosorìt'c, t.„.,iderando non vengano lesi 

i suoi «diritti acquisiti» da oltre 11 anni, ed 
affidati alla fede pubblica di un pubblico av
viso cu concorso, riconoscendo la attuale ec
cezionalmente triste condizione economica del
l'Istituto di Santa Maria delle Grazie in Pa
dova, si permette di oirrire col suo mezzo a 
codesto Istituto la somma di Lire Cento, ii> 
vitande in pari tempo i signori Consiglieri 
d'Amministrazione a voler trovare pmttosto 
nella loro munificenza il rimedio a tate stato 
non florido dell' Istituto da e:si amministrato, 
che nel falcidiare di SO Lire un esiguo e 
meseninò stipendio di medico [200 Lire An
nue) contro ogni diritto, ou'eudendo la fed^ 
pubblica coi richiamarsi a regolamenti intera
mente abrogati sia dall'avviso stesso di con
corso che dalla lunga consuetudine. 

Mi creda con stima 
Francesco dott. Cassihis 

medico-chirurgo negli Orfanotrofi di Santa 
' Maria delie Grazie ed Istituto Vittorio 
Emanuele II. 

'— Noi tetiiado le L. 100, spediteci del dotti 
Oassinis, e preghiamo TAmministrazitìno del
l'Istituto di voler provvedere al ritiro della 
somma medesima. 

• : « * * • 

« L ' E s e r c i t o » 
La. Società Provinciale Padovana di M. S. 

fra militari in congedo L'esercito da dirama
ta ai signori soci la seguente circolare : 

S'invita V- S. ad intervenire all'Assemblea 
generale della Società che a termini degli Ar
ticoli 50, 51 e f>2 dello Statuto avrà luoi;o 
Domenica 31 corrente alle ore 13(1 pom.) nel a 
sede della Società in Piazza Unità d'Italia per 
deliberare sul seguente. 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni. 
2; Approvazione del Bilancio preveovtio. 

La si prega vivamente di non mancare vi
sta l'importanza degli argomenti. 

Quattro persone in Canale 
Per ies l i e saBvamenfó 

Ieri alle óre 14' circa pop poco in Rifisra 
Colmellon non àvvan e una gravissima di
sgrazia ette avrebbe certo funestata l'intiera 
città. 

In quell'ora lungo la Riviera vicino al Ponte 
Tadi stavano giuncando fra di loro aldunl ra
gazzetti. 

Improvvisamente uno di questi certo Man
tovani Augusto, d'anni 2 e mesi 1, abitante 
il) Via Dietro Duomo al N. 919 scivolò e cadde 
mei fiume. 

I lettori possono immaginarsi le grida del 
piccolo bambino e dei compagni suoi, il peri
colo era grave perchè in quella località l'a
cqua è alta due metri. , 

Subito si forma attorno una folla di curiosi, 
ma nessuno si muove per gettarsi a salvare 
il pericolante bambino. ' 

Ecco, però che fra questa folla si fa largo; 
una giovane donna tntta .-paventata. 

Chi era essa? 
Corta Copia Annotta, d'anni 24, domestica, 

la quale aveva in custodia, il piccolo Manto
vani. 

Ella aveva tent i to je grida aveva-veduto 
dibat*ersi nell'acqua il suo piccolo Augusto e 
senza badare al pericolo cui andava incontro 
si gettava in canate per tentar di salvarlo/ • 

Per un po' di tempo la Copia lotta, col-
l'acqua ma: poi perdo il coraggio si sommerge 
e sta già per affogare. Ella grida, eh.ama soc
corso. 

Fortunatamente in quel fomento passava 
per di là certo Rosa Osvaldo, d'anni 19 da' 
Venezia, il quale visto il pericolo si gettò, ve-; 
stilo com'era, In acqua o dopo grandi forzi 
riusciva ad afferrarli la Copio e trarla salva 
a riva. 

Intanto il bambino era stato travolto dal
l'acqua e portato alcuni metri distante, I 

Nel momento però che il Rosa si gettò in 
acqua, per salvare la Copia, certo Munari 
Luigi, d'anni 27 ex carabiniere si gettava pare 
ne! fiume per salvare il Mantovani^ riusciva 
infatti a trarlo sano e salvo a riva. 

Se pochi minuti ancora questi generosi aves
sero ritardato a gettarsi nel fiume,, avremmo 
avuto a lamentare due vittimo. 

La folla, quando vide operati 1 due salva
menti, applaudì calorosamente i bravi salva
tori 

Noi pure mandiamo i nostri elogi ai gio
vani egregi, che con loro grande pericolo sal
varono i due pericolanti e risparmiarono dei 
grandi, '-dori, delle grandi lagrime a due fa-
-m'iglie. ' ' • 

La loro opera però dovrebbe esser ricom
pensata in altro modo. 

E noi speriamo che le Autorità,a Cui ciò 
spetta, vorranno tenerne conto. 

iersera per la Città non si parlava che u-
nieamente di questo fatto.. Specie la Via Col-
iii/dlon e strade vicine furano animate per 
long- tempo. 

Tutti sono concordi nel dire : questo è il 
vero caso di ur'orificeiiza ! 

La ferita intanto;venne condotta Sila far
macia Cerato al Ponte S. Leonardo dova « u n a 
medicata,, 

Flnàlraento'lntervennero le guardie di P. S. 
la quali posero fine al triste spettacolo facon-
ilo condurre all'ufficio centrale lo rissanti ed 
i' rispettivi'm'ariti. 

' ' * * 
Veloc ipedis ta c h e Inves t e u n r a 

g a z z o . 
Ieri alle 10 scendeva da Via Paolotti uq.ye-

loclpedlsta correndo sotto il portico. 
Non s'accorse però che poco lungi stava 

giuocandoun piccolo ragazzetto, certo Roberto 
Alessl, e lo investì, , i 

Dall'urto il velocipedista cadde a,terr,,, ma 
rialzatosi prontamente rimontò In velo'oipsda e 
faggi via di corsa., 

E Shtton per lai l'essere fuggito perchè 
alle grida del ragazzetto usci il padre che 
certo gli. avrebbe datarima bao'ia lezione, E 
gli sarebbo-stata bona, t 

* * * ' • : • • 

Uli ' i - iaco che c a d e in u n a logmr . 

Ieri alle-oro 16 un macellale abitante al 
Portello si recava nello stallo >n Via S. Lu
cia per soddisfare ad un bisogno e siccome la 
f,,gna era ancora aperta perche si era appena 
terminato di pulirla vi cadde '.'n'entro. 

Alle site grida accorsero alcuno persone le 
quali lo trassero dalla cattiva posizione. 

Veprie anchq un. figlio, il quale provvido 
pa'f trasporto con uua cari ozza alla sua abi
tazione.',":- . :'!:,.''':• ' -

Fo'rtuBatamente nella caduta l'ubbriaco non 
riportò alcuna contusione. 

D i sg raz i a e v i t a t a , 
Alle 18 di ier', scendeva da via Soccorso 

verso Pontecorvo una carrettella ti.-ata da un 
e vallo, di proprietà del g'ovane Giacon.o Maa> 
rizio, macellaio, , : .,: , , | j 

Nella carrettèlla stava il Maurizio con due 
suoi amici. 

Quando la carrettella fu al crocevia dall'an
golo del Santo le uscì la ruota destra della 
parte davanti, por cui si piegò, e r»sse battè 
a terrà. 

II.Cavallo s'impaurì e si diede a cera, pre
cipitósa., 

Il guidatore, ch'era il Maurizio, t o c " fre-
rrayo i". /Avallo ina non vi riuscì. 

Fortunatamente veniva incontro il sotto 
capo delle guardi,, municipali Strozzabosco il 
quale vedermo il pericolo cui andav.'.ao ineprir 
tro i tre Individui, che s t a f f o sopra la car-
rètte'la si slanciò alla"tèsta ilei cavallo e lo 
arrestò: facendolo stramazzare a terrai 

Nella cadut;*, Il Maurizio • riportò una leg,~ 
i;i'.-'a ferita alla gamba destra. Gli altri due 
rimasero illesi. , 

Lo Strozzabosec,riportò alctiB'' escoriaziohi 
alla mano ed alla, faccia. 

Sorriere 

et 

Il l a t t o di Via R a v e n n a . 
Ieri mattina alle ore 11 Via Ravenr '"o 

commossa per lui ./> tempo per uu fatte av
venuto fra due donne con intervento dei re
lativi m -riti o del quale fatto dapprima si e-
sageravano |a conseguenza e la gravità. 

Ecco che cos'era avvenuto. 
Da lungo tempo c'è odio fra certo P. G. 

Teresa, d'anni 30, abitante in Via Ravenna al 
N. 4616 moglie a G. Andrea, calzolaio e Te
resa L., pare d'anni 30, abitante nella ctessa 
via poco distante, moglie a L. Pietro, pura 
calzolaio. 

La causa di questo odio v? rintracciata 
sella solita gelosia. 

Queste due donne ogni qualvolta s'incon
travano sfoggiavano un frasario tutt'altro che 
pulito. . 

Anche l'altra sarà '.ìcontrate^: avvonne una 
delle solite scene. 

Ieri mattina però la cosa- andò più oltre 
del solito. 

La i,. Teresa passando dinanzi al negòzio 
della G. le scaraventò sulla tosta il caldanino 
che teneva sotto lo scialle prodùcendole una 
ferita piuttosto grave alia tempia sinistra dalla 
quale perdeva molto sangue. 

Alle grida della ferita e delle persone pre
senti al fatto corse fuori del negozio il ma
rito della P. G. e vedendo la propria moglie 
ferita, armatosi di un coltèllo del suo me
stiere, corse dietro alla ferìtrice e l'avrebbe 
colpita non si sa con qua|i conseguenze se non 
si fossero interposte alcune persone e fra que
ste certi 0. e B. e non lo avessero fatto al
lontanare. 

Anche ia ferita intanto s'era armata d'una 
scure ed aveva pure rincorsa la sua avversarla 
ma in causa del dolore dovette fermarsi e 
gettar via la scure. 

Intanto s'era fornati una folla addirittura 
grande e tutti gli abitanti della via scesero in 
istrada ad assistere alla scena. 

La feritrlce eoa suo marito per sottrarsi 
alla vendetta che aveva giurato di fare su di 
loro il G., si rinchiusero dentro del negozio. 

dell'Arie 
1A.RIBAL0I 

Ultimi panconi 

T E A T R O G A R I B A L D I 

SCENE STORICO FAMIGLIARI 
del dott. LUIGI SUGANA 

Ha fatto bene l'autore, intitolando il-suo la
voro col nome di sceni e spiegandone il cou*-
oetto col discorsino che le precede. 

Se ci fo^se l'intreccio, il lavoro del Sugana 
sarebbe attimo:; così, come ci vien dato,'riesce 
una pittura eeregia d'ambiente, e noi riguardi, 
storici e più. incora rispetto agli uomini,! 
quali d'altra parte sono i facitori dì storie. , • 

Non miaccingo a narrare, ; il lavoro del Su
gali» non è di .quelli che si riassumom,. ,. 

Quando si .è detto che gli Ultimi PQrucOHi 
sono i uobiluomini veneziani, venuti al, mondo 
presso alla fine della gloriosa repubblica, siiìia 
qcale pendono il f>: .e storico, la politica fran
cese e il genio di ^'-ipoleone-]si ò detto 'otto 
o,quasi. 

Vi 3 però d'aggiungere un elogio. 
I i>aruconi sono due i - un Pesaro ed un 

Barbo. 
Questi dà l'idea dgl|a debolezza floscia e ca

dente del patriziato veneto - quello rappresenta 
ancora un po' di vita, un po' d'ardire e d'a
nima in mezzo alle virtù crollami,.agli uomini 
caduti, alla patria morente. 

E per di più c'è in queste scene del Sugana 
il ritratto della donna -Una Badaer - futile, 
leggera, insipida, vana, come tutte le donna 
del suo secolo. 

Questi i personaggi principali. 
Attorno però ci sono le macchiette :' un fàt* 

toro ladro - tipo antiquato - un servò all'ap
parenza imbecille, nella sostapssa astutissimo; 
un'ingenua; un patrizio giovane illuso nelle 
nuove idee; un fratello di questi che sojìbi», 
ancora la fierezza degl'i avi antichi e dello an-t 
tiche fedi repubblicane. 

Vorrebbe essere un personaggio priuoipàl» 
anche quell'agente segreto di Bonaparte, quel 
marchese cavaliere della dama Badaer, sedut
tore di servi, fovinator» di fortune, distrut
tore di glorie antiche, corrotto e corrut- ' 
tore.... 



Costui però non è un tipo; è tutt'al più un 
espediente, che può passare qualora non lo si-
discuta. 

Dato tutto questo, bisogna agRiuogero che 
V immoralità, la corruzione, il ?izio, la delio-
l e m , la decadenza, 11 lusso portano 11 loro 
alito Impuro su tutte le scene, lo quali hanDo 
il pregio di disegnare un mondo che si di
strugge, seuza poro mostrare il inondo che si 
••edifica. 

Ed è curioso questo, specie considerato i 
Sugana socialisti, il quale - ma lo conceda 
potrebbe dar adito dìil suo lavoro a soste tire 
?a tesi ch'egli abbia voluto screditare le nuova 
libertà rimpallo ni Ir- bonarietà sincera e spon
tanea, quanto tradizionale, dei nostri cari 
Jionni. 

Concludendo, gii Ultimi paruconi ispira
rono da, vvero un lavoro buono al conte Su 
gan;>. . , ' 

Piacque questo lavoro al pubhliio di Pa
dova? 

Le opinioni sono diverso. 
Chi cerca l'Intricalo'discorda da .hi bada 

alla fattura artistica del iwsiditto ambiente. 
E quesi :u,timo denota l'ingegno,* lo studio 

ù l'esattezza dall'.autore che seppe colorire 
delle figure vere e parlanti. 

, Soltanto nel fertfl parlare si vorrebbe ap
punto un po' di spigliatezza maggiore1 nel dia
logo, chetai ievz' atw ier esenpio/e specie 
nella difllcilo scena che aduna quasi tutti i" 
,pprsonag»i in un luogo istesso, zoppica alquanto 

; o i-orna un pochino interrotto. 
.In ogni modo 11 Sugane ha avuto le sue 

•quattro chiamate; ed' il pubblico intelligente 
• h°. àpplnud't.o ben volentieri. 

L'autore nel prologo confessò d 'aver 
moltu raccolto da documenti storici per iscri
vere. E sta bene; badi pe"ò di togliere molto 
dai documenti umani, e, credo pure i! signor 
.(Stigaoa che ne! teatro non tutti apprezzano le 

• pitture storiche o famigliari, per quanto finì 
^(TeènUe, ma tutti cercano quel benedetto.in-
treccio, senza il quale cessa nel pubblico 1" in 
teresso alla produzione. 
llQuesto sia dotto come un parere, nons'ttt] 
Via di suggerimento. 

Sugana sa fare da sé e fa sempre b( ». 
, JeratUi. 

.*. " 
D 2 S O M A 

« ! Meilicì» di I . eoncavaHo 
Abbiamo per dispaccio ila Roma, in i'iia 

28 ore 9: 
(S.) «= Si pentite.generalmente iorsera la 

mancanza del tradizionale S. Stefano à l l ' i i r -
^éntina che quest'anno dovette rimaner chiusa 
Bordo il Municipio negato il sussidio. 

L.., immensa sa'a dèi Costami — che (Jco-
lDrì& sapete, è per costruzione perfettamente 
uguale al vostro Verdi — presentava iersara 
iin aspetto splendido per la qualità non per 
la quantità de! pubblico. , 
aPlatea ed anfiteatro eraao piuttosto vuoti, 
i.palchi invece affollati. 

Grande lo sfoggio di splendide toilette» e* 
di; splendidissime gemme. 

Dalle città .vicine.—.,dà Fire: ze e Napoli — 
«irono giunti piiroochi critici musicali. 

,1 corri'spondenti dei giornali esteri c'erano 
tutti. 

L'aspetlptiva che ora già grande and*1 au
mentandosi sempre più Lelle ultime ore. Mez
z ó r a pniraa che l'opera cominciasse tutti e-
plsno ai loro posti. 

Alla metà del primo atto entrò la Regina 
col Principe di Napoli. Il pubblico tu'.to in. 
p:ed! scoppiò in u," fragoroso, applauso. / 
. . F u ; intuonata la màrcia reale. 

Fattosi un po' di silenzio, un individuo -
cjrto Pamostelli - romagnolo, gridò a tutta 
forza dall'alto del lubbiohe: Viva i morti di 
Staila I . 

Vi fu un momento di emozione; tutti si 
voltarono al luogo dond'era partito li grido. 
ìjLa calma però non tardò a vanii a; l'opera 
fùj "ripresa.; l'individuo fu-arrestato s portato 
fuori di teatro dai carabinieri. 

Sull'esecuzione ecco, quanto posso dire,. 
Nel complesso l'opera ebbe un buon succes

so, non entusiastico, 
Ebbero gli artisti ed il maestro, chiamate 

contrastate assai alla fine del primo atto ; fu 
bissata al secondo -la serenata di Lorenzo, 
«ho procurò tre chiamate all' autor». Tre 
•chiamate ebbe pure il Leoijcavallo alla (Ine 
dell' atto; furono tutte però molto contrastato. 

' ; ; Ebbe invece un vero successo la congiura 
•al terzo atto; essa: fu bissata a procurò altre 
tre chiamato alla fino. 
;: La chiusa' finale dell'opera ebbe due chia-

rjiiatscontrastatissime all'autore. 
| Sì giudicò, il lavoro nel complesso di .poca 
originalità, quantunque bello. 
; L'esecuzione cosi; por l'orchestra come per 

.•gii artisti fu ottima: liei cori si notò qualche 
. incertezza. 

g. M. la Regina rimase fluo alla fine del-
, l'opera. ;;. .i 

S P E T T A c 5 t , r » E I . GIORNO ' 

T e a t r o G a r i b a l d i . —• La Comica Com
pagnia vepeziaha diretta dagli artisti pro-
iprietari ZAGO e PRIVATO darà questa sera : 

, 1 reatnt da festa 
I»Ore 20 Ii2 

Nostre informazioni 
Al fa t to del r i ch iamo sot to le a rmi 

in a louni Di s t r e t t i mi l i ta r i della olàsse 
1869, s i a g g i u n g e o r a la voce della 
c h i a m a t a an t i c ipa t a a genna io pe r la 
classe 1 8 7 3 . 

Ques t i fat t i non se rvono ce r to a 
t r a n q u i l l a r e gli spir i t i , avvezzi quas i 
s e m p i e di sognare a p r i m a v e r a mo
viment i poli t ici . 

N o s t r e informazioni ci p e r m e t t o n o 
d ' a s s i c u r a r e in forma p e r e n t o r i a che 
T o n a e l ' a l t r a disposizione min i s te r i a le 
c i r ca le c h i a m a t e so t to le a r m i si de
v o n o a l la so t t raz ione fa t ta ai corpi 
d ' e se rc i to osi Con t inen te per T invio 
di n u o v e t r u p p e in Sici l ia . 

C e r t o ' p e r ò , verificandosi colla pri
m a v e r a l e g r a n d i m a n o v r e in t u t t e l e 
Nazioni con t e rmin i , anchfc l ' I t a l i a in 
quel per iodo farà le sue annua l i eser
c i taz ioni mi l i ta r i . 

P e r que l l ' epoca vi s a r à un -mov i 
m e n t o d i t r u p p e su v a s t a scala, e -si 
ver i f icherà per un periodo di un mese 
il r i c h i a m o di dieci classi di leva, 
divise a seconda dei singoli .D i s t r e t t i 
mi l i t a r i . 

Non h a p e r o r r a l c u n a se r i e t à e 
cons is tenza di probab i l i t à , la not iz ia 
del m o v i m e n t o di a lcuni d e p u t a t i d i . 
S in i s t ra , in opposizione a! Crispi e fe
deli * di) Zanardél l i , a t t o r n o al nome,; 
dell ' , no r . Bl ' in. -

.Questo u i ' to in ógni modo si verifi
che rebbe , *sc- probabile , a l l 'epoca del, t 
discuss ione delle nuove imposte , che 
il G a b i n e t t o in tende di p r e s e n t a r e . 

P e r o r a l 'opposi; ione si concen t r a 
nella S i n i s ' . a e s t rema a l l 'u l t imo set-
t i r e , nel la Des t r a e s t r ema a t t o r n o ai 
P r i n e t t i , nei Zpnardel l iani , tìd in qua l 
che m a l o o i i U n t o dei cen t ro . 

,. , P A K T ! C O L * R I 

Al Min i s t e ro degli i n t e r n i 
(S) ROMA, 2S, ore 8,50. 

; Og îi si sottoporr,» alla, firma reale il de
creto per lucostitumme della direzione de
gli affari anynluistrativi al Ministero del
l ' interno. 

Si conferita ohe'Mia direzione di que
st'ufficio si 'chiamerà il csv. l'erre-Luzzi, 
già commiss «rio regio alla GnnKrSfcài'fp.iie 
d.' carità in Ruma.. 

L e v a a n t i c i p a t a ' 
Si assicura che la nuova leva anziché a 

inarzo j t r a chiamata alle armi il prossimo 
gennaio. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

' 2.9 r.'-remhre iCQ3 
A m e z z o d ì Vero d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore l'i m. 1 s. 25 
Tempo medio dell'Euiopa 

Centrala (o dell'Etna), ore 12 ni. 14 s. 5(K 
Ossei" : a z ion i meteorologleSie 

seguite all' altezza di metri 1-7 da1 suolo e d. 
metri 30.7 da! livello medio . mare 

••"•" '•" — ' - , 

2? Dicembre .... 
Ore 

9 a n i 
! Óre 
3 pom. 

Ore 
9pòm.| 

Barometro a fr- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, de! 

Stato del cielo. . . 

763.8 
+3.4 
3.1 
54 
H 

10 
q, ser. 

763.8 
+8.0 

4.4 
55 
S 

6 , 
sereno 

765.3 
+4.3 

4.1 
66 

NNW 

10 
serenò 

Dalle s) ant. dal 27 alle 9 a n i del 28 
Temperatura massima == +* ,8*.7 . 

• » minima ~ — 0/7 

F-. BELTRAME, Direttore ' 
E. .SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli,, Gerente resp. • 

M a l a t t i e de l l ' o recch io , ao l a e nat^o 
PADOVA VIA tì. BERNARDINO 3328 

DOTT. ARSXAN 
specialista nelle suddette malattie dopo essere 
passato dalla Clinica di Padova quello di 
Parigi, ove fu per più d ' u n anno, dà , ., 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e tutti i giorni, 
menti la domeniche dalle 2 alla 4. 

C o n s u l t a z i o n i g r a t ù i t e al Martedì, Gio
vedì e Sabato dalle 9 alle 11 an i 

l à DIREZIONE DEL Ul 
Si pregia di avvertire il pubblico che'fornisca 
la locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi 
del gaz allo persone che ne faranno domanda 
per negozi o case.' 

Le installazione comprendono: 
11 Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzìonedella Società via Penato N. 1365. 

NOVITÀ 
PER LE FESTE NATALIZIE E CAPO D'ANNO 

I Conduttori della CARTOLERIA. ALL'UNIVERSITÀ, ottenuto uno smercio 
fortissimo i elio scorso anno in questa circostanza, avvertono la loro rispettabile 
clientela, nonché tutta la spettabile cittadinanza, di essersi l'orniti rli un 
grande assortimento carie da lettere e cartoncini corrispondenza di tutta no
vità, nonché auguri ed almanacchi delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 
Fiduciosi di vedersi onorati anche in quest'unno da numerose commissioni 
assicurando gli articoli di massima eleganza e.pézzi untissimi, anticipano i. 

PIÙ »„i «,„,,.„.„«. fffiMDIS » DANIELI 

ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATTONAGGIO 
Offrire al bisognoso i! lavoro e far preparare a buonissimi prezzi oggetti 

di biancheria, vesti per domestici e p :r usi di '..figlia, scelta lesna da ar
dere di l'aggio e di rovere, scatole por campioni «: per pacchi postali, sac
chetti di caria per bucchero, caffè ed altri.gep^ri ; :—"ecco lo scopo della 
apposta SEZIONI? DSL LAVORO istituita dalla Associazione contro l'Accal-
lanaggio, Via Albore, 4381 A. 

Ogni giorno,'meno le feste, i. locali sono aperti dalle 9 alle 12 anche ai 
visitatori. 

'Clienti della vera beneficenza \ • • • : 

Del; numerose commissioni per l'inverno, anzi prima che l'inverno venga. 

Oepès l to Mhccl ' lhe- ag r i co l e 

!G. MAZZOCCHIO 
Via TorrK.e.Ue 

Locomobili e Trematici 
•tir i :i g | G s T 3 

Ventilato} i - Trinciaforaggi - Seminatrici -
Soranatrtei -Pigiatrici - Pompe per trataso 
inno - Accessori per Locomobili e Trebbia-
trtet. •",-- H116P 

STABILIMENTO BAONJ 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante V inverno, dalle 1 

alte 22 nei giani' feriali, e Uno alle Ì6 
nei festivi. mBBPQ 

Le li riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle. 6. 

Bagni in vasche: caiùi, freddi, solferosL 
arsenicali. 

-iboccìe fredde e calde; pioggia a colonna 
(issa, mobile, ascendente, circolare è simul
tanee. 

Riparti separati per signore <km ingresso 
sdeciale. 

Reazione.a mezzo di speciali attrazzi, mas-
sag* o, ginnastica medica. • 
Prezzi Un baglio. . , . , i,. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doccio... » 8.50— 
trimestrale ed annue vantag

giosissimo, fino a tutto marzo' H146P 

ADOVA 
SeMaìo delSanto W.4Q23-4Q24 

AiiSORT^ENTO 
i'istrumenti musìoali per Bande 

: ed Orchestra 

Rancie Ribasso 
MEI PREZ28 

di MANDOtil 'Ni u : - 1 0 
migliori allièvi'Vinaccia 

CHITARRE ORGANETTI, 
VIOLINI / 

Corde armoniche, accessori -
F a b b r i c a z i o n i , ' c a m b i , no leggi , r i p a r a 

zioni g a r a n z i e . 

.IMI 
ricostituente depurativo dei sangue 

DKt. PROF. 
."•.'.,,'. GIOVANNI,", P A G L I A R I 
.P'f.em'ia.to".b.ò.'n; endici medaglie 

: quattro delle q<i,ali d'oro 

G lisce l'anemia, la clorosi, le perdite 
biane . , la scrofola, ie malattie consuntive 
e uol'o stomaco, ediiii generale tutte le forme 
morbose/provenienti da indebolimento od alte
razione della massa sauguigna,--ome lo pro
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche-, Ospedali, Pi'ofe.sori a Medici d'Ita
la e .dell Estero., raccolte in un opuscolo che 
vieiiè.spedato, gratis a ohi,u«qe ne faccia do-, 
manda ài Deposito Generale PJ.'Q LI ARI"A C. 
- FIRiSNZE, anche mediaste invio di uà sem
plice biglietto da visHa, 

T r o v a s i in tut te , le F a r m a c ì e 
al prezzo di L. 1 la Intuglia con istruzione. 

"•-, Tadova, 12 maggio 18S3. 
:Ho esperimentato nella mia Cllnica il Ferro 

Pagliari, a ho constainto che è tollerato fa
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco 
quanto per mi|jIiorar«' la nutrizione. 

P'nf. A. DE flIOViNNI 

A V V I S O 
Nello Stabilmiento S » i « , 3 3 . o f o i r t ± 

• „ DI NICOLÒ LACHIN 
V i a S e l c i a t o del S a n t o N . . 4 0 2 1 , t r o v a s i A s s o r t h n e n t o PIA?^fO- , 

F O R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o de l le p i ù r i n o 

m a t e F a b b r i c h e N a z i p * J i e d E s t e r e , ' 

« o ' I e o ' g i o da l ie L i r e @ a l l e , a p , — V e n d i t e i s t r u m e n t i 
N a z i o n a l i e d - E s t e p da l l e t i r e g g Q ' a l l é L i r e 3 0 0 0 . 

R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p r e z z i d i , f abbr ica . n u ' w 

""GUJSEP&S LAZZARO " 
,S, paniamone. 5 " V ^ E 3 ' 2 S T J E 3 ì 2 l _ A . S- Pnntnleme 6 

ÉRANDFpiPOSIfO 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

" . , w 
S P E C C H I di Francia a Boemia — jGRIS'JJAIAI di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e B e l 0 h e in tutti i spessori e dimensioni — colorate, ' 
smerigliate e decorate W L ' A ' S T I I E •* T E G O L E — Mas t ice p e r T e t t o l e • 
e S E R R E - - R I A M A N T I ' per Lastre.. 

PREZZI ' Di TUTXA- .CONVENIENZA -

chissà quanti PENTITI escamornnno: 

i'ECCATO CUF, NON HO CUKDUTOI?! 
Intendiamo parlare della 

CHIUSURA'che avrà luogo 
DOMENICA della ven

dita d e i Ciglietti 
dell?. Lotteria Ita

l i ari a Privile-' 
giata perchè 

Q A ne ha< luogo irrcvooabiì1 

j mento IN GENOVA I'ESTHA-
. J ' "ONE alla presenza* delle 
c'jiuiEriij: Autorità Governative. 

peccato che non X0 creduto].... 
esclamerà colui 'he Icggeiuio il nomi 
del VINCITOHE BE.. < £-tì-0.0-0-0 Li'ftii 
ne invidierà la felice sortal,.., 

g ^ O l j J l SIETE ANCORA INTEJIP0j|]|J3 

ad acquistare Biglietti della Lotteria 
Italiana Privilegiata epperciò 

R1C0,RDATFJV1 che,ogni numero 
costa .UNA- unA, e che i , p r e m i . 

in C o n t a n t i s. no da Lire 200,00.0, 
10 ,000 5 ,00 ' - .1,000 - eco, 

ed i doni fàl.tì si danno afiliJ 
acquisitori di b ig l ie t t i sono i 

seguenti : 
SElìViZIO il'iii'èmlo Udissi ino .pn sai | ai'.,aia 

•, l.dljo (In Canio Nunii 1 
SACUE'l'S in seni-raso |irolnnwli par gnara 

ll!|!liclii.l!(l ("in(|uo Niiniarì 
POHTAUiGUEITI in sr la-raso prol malo icr Uomo 

lli»linii ila Cjmpill Min ieri 

,...CROMO 0 caE.viumo p al 1SÌI n»w&sl 
lli-liclli ( a Un Numi '0 

iliviils.'»m Kiiliil.. a1 a Banca ili ànissii ne l'falelli 
jisai'Mn di l'.ro,' Via !„ •lo RMÌM, ( filipva, op|,.i™ ai 
iri[ir,i|i:iii 11 inclìicri, ' '.la iiliio-Vaìm» (i Tu la a-, n no 

ìoj(ii,l, 

"•"-r.tjCTiiiiiiiiiiiui umili •||^rlt1l^llrm'^^™^'^ra™^•Jm™^1^''JF*•"''™T , 

hmwM wiàummt 
?m\m FIORISTA . 

( I rund i s s imo asSfii ' t imehttì ' • " ,.;•. 

Si eseguisce • , [ty 
qualunque lavoro >. J J J l , .0 ' t j£f t '* 

F R E S C H I E D I S E C C A T I 
H114P 

s sllecitudine ed Eleganza 

MA B 
Via ^au Matteo PADOVA Via Sr; Matte» 

Bazar di libri usali 
Crande assortimento di libri del xoOO 

dt varie specie 
Tiene ancora l ibr i scientifici m o d e r a i 
e romanzi il te t to" a prezzi da; n o a 

temer concor renza ,. 
SI D A N N O L f B ' U IN L E T T U R A , 

per centesimi I O c:-T.seu.no 

ALIA .1 

Fiaschetteria-Bottiglier 
VINI E L I Q C O R I 

la Fiaschetteria-Bottiglier 
VINI E L I Q C O R I 

12IO.- Via S. Matteo - 1210 
è arrivato i;: 

mi NUOVO TOSCANO 
da Pasto .. . . . , . L. i .90 

,40 
-75 

VilO NUOVO NOSTRANO 
N e r o . . . . a l l i tro C e n t . 5 0 

s C a n t i n a c o m m . D a Z a r a J 4 0 
B i a n c o de i Col l i » m\ 

MARSALA; VERMOUTH, LÌOOORI 
a prezzi mitissir.it Ht&GP 

G R A N D E M A G A Z Z E N O • 
PORTA CODALUNGA VIA GAZOMETRS 

Giuseppe Stoppato 
di cementi 'po'lì'TLAND e CQMUNF, nonehS 
CALCE IDRAlìLiCA. — Rappresnntair'a eselu-
siva dcllii SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI e 
CALCE IN CASALMONFÉRRATO-

TUUAZIONI IN COTTO, MATTONI FO, 
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assillile qualsiasi lavoro in (la
mento, il tutto a prezzi modestissimi ga 
raiìtéudoue ^ i lavori. 

P l 4 t e UNITÀ D'ITALIA 

' (Piazza Ca-vour 
porlo Cappelli per qnora ultimissima novità k 

Ì O S S e ' t t O (Piazza Cavour) 
4 in più con ricco deposito e confezione Pelliccerie 

http://-T.seu.no
http://mitissir.it


DROGHERIA TABOÈà 
PADOVA Piazza delle Erbe PADOVA 

Fabbrica rinomata di Terrone 
MANDORLATI 

alla Giardiniera, Remano e CpSsnur\é 
MOSTARDE 

di Frutti, Cedro, ecc. 
Specialità 

PANATTONI DI MILANO 
Grande Assortimento Dolci Bomboni 

Commissioni a domicilio e spedizioni 
, per ferrovia H169P 

FILLduì 
e altre malattie ncr/ose 

Si guarinono radiealmr.tto eolle 
Bellori 

POLVERI 
dello 

hi tabiiimeiito - vasspnni 
DI BOLOGNA 

fi'iascheltcria e UotUoliei'ia 
ALLA FOLL1NA 

Ì'AUOVA Piazza delle Erta PADOVA 

Grande Assortiremo Viri' e Liquori 
delle primarie Case Esteve e Nasionali 
— Vino Toscano da pasto vecchi. 
«arca Verde e Bianca Pomino — 
Chianti prima qualità — Moscato 
Champagne — Marsala marca 8tw 
inglese — Pai. .toni di Milano — 
"Vermouth Cingano e Ballo di Torino 
•=» Marsala marca Ingham a L. 1.10 
al Litro — Cipro in bottiglia L. i.3o 
— Bibite calde — Caffè Moka cente-
Umt l5. H169P 

I N D I S P E N S A B I L E A T U T T I 
OERTiFiCAJI OTTENUTI 

31- REGGIMENTO FANTERIA 
DistBCcaménto MiUtars d* Imola 

11 aigo. Dòfnemeo. Rossi prupéafl a pas
sio distaccamento un Bapono smacco tato r© 
ed io. aegiiito alle osperianzo fatt0 au «ap
palti ed altri oggetti di vestiario appai1 

ttmenU > soldati, potei constatale, tanto 
io quanto i aignori napìtani come ìì sa
pone in questiono risponda completamente 
Air uso pel quale fu fallo, e riconosco 
essere tal» sapone di una incontestata 
stiliti, pel Boidato anche tenuto tonto 
della teliti*? spesa che stabili il signor 
Rossi por uso dell'esercito. 

Imola, 16 gasinaio t83b. Lumi DE PAOU 
Maggiore do! 81" Fanteria. 

Iìl.mo signor *Domenioo Rossi -Imola. 
Lei è veramente benemerito della pu

lizia, la mi» donna cbft in pari tempo è 
cuoca e cameriera dopo averle latto adot
tare lo Smacchiatore come isapoàstte da 
mani, non solo le ha guarita dalla solite 
unificanti, screpolature, ma eauhdip ha 
sempre le mani ì i anche ; morbide e direi 
eleganti* insomma il suo smacchiatore1 

tiupyta ogni aspettativa a Lei certamente 
farà, quattrini » accetti 1* augurio e mi 
ctada. ' - ' . ' i • , 
Torino, 20 lebbraio 1890. Dg BLONDI LUISA 

Roma, 15 aprite 1BW 
Carissimo Sig. Rossi. 

Colla presente dichiaro che il mio Pa
letot macchiatosi di grasso in un ingra
naggio di una macchina, fu smacchiato in 
poco tempo dalla vostra viaggiatrice, od 
è ritornato perfettamente nuovo, o nel 
mentre mi (••jagratulo con voi della vostra 
invenzione, mi auguro eh« sìa presto co
nosciuta» perchè può rendere grandi VrtB* 
tsggi all'ecc-nomia dome-tica. 

Gradite Intanto i mie' distinti saluti 
A LEX DE BOTTARI 

Sig, Domenico Rossi ™ Imola 
Mi «ervii dello Smacchiatore perfetto 

per levare u n i macchia dì vernice verde 
su di ur, abito che avevo preparato per 
un mìo Mente; ì'effotto l'a per me mira-
inso. t.'.nco Canni, sarto 

j^orvatiiro per c r e d e r e , 
: . I molli Certificati ottenuti ; l ' aver lo adottato l'Esercito è le varie'medaglie avttte alle Espo-

sfsib'ni rii Torino, Milano, Bologna ecc., e più specialmente quella al merito industriale del Mi
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio, provano la bontà ad utilità dello SMACCHIATORE 
PERFETTO di DOMENICO ROSSI. Infatti serve.a levare qualunque macchia e specialmente 
di grasso so qualunque drappo o stoffa. — E' preferibile a qualunque altro mezzo per smac
chiare, imperocché non altera le stoffe, nò intacca i colori e dapo usato non lascia puzzo, né 
tornano a rifiorire le macchie cóme succede colla benzina. — Non presenta nessun pericolo 
tenendolo in casa. — Serve mirabilmente a pulire le mani e mantiene la pelle morbida. — 
Guarisce le screpolature ed i geloni — Si usa facilmente e rispondo completamento all'uso per 
cui fu fatto, applicandolo a seconda dell'Istruzione ohe trovasi compiegata'in ogni pezzo. — 
Garantirsi dalle contraffazioni, osservando che ogni pezzo p rti a tergo impres-o il marchio di 
fabbrica depositato. — Si vende-da tutti i principali Droghieri e Profumieri d'Italia a cente
simi 2(3 il pezzo. 

Per la Provìncia di Padova rivolgersi alla Ditta 

GIACOMO MASCHIO Drogheria Piazza delle Erbe 
Por le ordinazioni scriverfì all' inventori» D.OlENt^U ROSSI 

Via del Monte N . 4, BOLOGNA 

Bologna, 1S giugno iSH3 
Attesto per la verit», sbe dsH'asquiato 

da mo fatto dèlio Smacchiatore Perfetto 
del signor Domenico Roani d: Imola, sono 
stato lietissimo, 'poiché, adoperatolo in 
parecchi incontri, esso ha dato risultiti 
sorprendenti Di che va iena iodo al co-
raggioao fabbricante, 

Antonio Della Pori* 
. Direttore 

dell» Battaglia. Bizantina 

•••Spatt..Ditta Domenico Rosa! - Imola 
È con piacere che le dichiaro avere a-

doperato il suo Smacchiatore su dt un 
nastro di séta color bleu macchiato di 
olio a no ebbi un risultato supcriore ad 
ogni aspettativa. 

13 gennaio 18^9. 

Rosina di Sant'Andrea 

Sig. Rossi Demonico — Imo'a 

Il mio piccolo Alfredo a-fava. le manine 
gonfie e rotte dai gelo i. egli soitriva 
molto specialmente la notte, quindi pian
geva o non trovava pace; dopo aver fatti 
inutilmente mille pasticci, foci le lavande 
col suo Smacchiatolo a conforme alle 
«uè istruzioni ed in pochi giorni il mio 

: Alfredi ebbe Io manine guarite. 
È tfelo il mio piacere che ini affretto 

ri ugna/.tariti, e prego a dare pubblicità a 
questa mìa, onte le altre madri no pos
sano approfittarne 

La prego inoltre di apodìrmi una cas
setta dì ! 0 paochi ed a tato effetto le u-
ii i suo L. 20. 

Colla massima gratitudine e stima mi 
rassegno 

j Padova, 15 dicembre 18J3 

S a i ciòv 
• Emilia Corvi 

Preg. Big. Rossi — Imola-

Camptaclomi rallegrarmi seco Lei per la 
sua invenzione dolio Smocohiatoro Perfetto, 
cho adopero ogni mattina in albergo ed in 
pochi minuti smucchlomì le frittelle fatto col 
brodo o ci I liquidi od altro. Creda puro che 
tutti i -*ia;f?latorÌ finiranno per trovarlo ln-

Suo Camillo Bertlnl 

Bologna, 18 giugno 1888. 
Attesto lo sottoscritto di aver usato lo 

Smacchiatore do) signor Domenico Rossi di 
Imola per togliere una macchia di vernice 
giallognola su stoffa nera con ottimo risul
tato. Tanto per la verità. 

Ing. Lodovico Amadei 
A % Ispettore Galleria del Lavoro 

ti* REGGIMENTO FANTERIA 
Nello esperimento fatto preaso il suddetto-

reggimento dello Smacchiatore Perfetto i n 
ventato dal signor Rossi Domenico d'Imola,, 
i sottoscritti possono certi fluirò che il me-
dosimo ha dato buoni risultati. 

Il suddetto esperimento venne eseguito 
d'ordine del Ministero della Guerra. 

Roma, ti marzo 1888. 
Il Colonnello Comandante il Reggimento 

PRÀTHS1 TITO 
Il Maggiore Relatore 

A. Camparmi 
I Capitani : Giorgieri - Ripa 

SCUOLA D'ISTRUZIONE 
por gli allievi Guardie di Pubblica Sicurezza 

Giusta autorizzazione del Ministero del
l'Interno prego la 9 V. di spedirmi N. tre 
oassotte di EitlO pezzi cadauna dello Smac
chiatore di sua Invenzione, il quale 6 stato1 

eaperimentato d'ordine del superiore Dica» 
stero e riconosciuto utilissimo. 

Nou appena mi saranno pervenute le t re 
cassetto rimborserò la S. V. a mezzo vaglia 
dol tesoro. 

Roma, 20 aprilo 3888. 
11 Maggiore Comandante la Scuola 

AViNA 
Sig. Domenico Rossi — Imola. 

DISTRETTO MILITARE DI AREZZO 
Pregiatissimo sig. Rossi, 

Ho fatto le prove col di Lei Smacchiatore 
e la riuscita fu ottimo. La prego quindi 'di
mandarmene per ora due pacchi da 50Ò 
pezzi cadauno. Non le unisco il vaglia, per
chè non so la spesa del trasporto. Mi mandi 
là nota in un pacco qualunque, ed a giro-
di posta riceverà V importo per vaglia. 

Persuaso del favore, la ringrazio antici
patamente, e con perfetta stima mi crete 

Della S. V. 
L. CASALLKRO 

Relatore del Distrotto di Arezzo-

ELUCCERIE E CONFEZIONI 

Via Gallo ( Rimpetto all' Università) ' - ' Succursa le : Via Municìpio 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 
A R T I C O L I P E R « A R T E E M O D I S T E 

opioso Assortimento e confezione Mantelli e àbiti per Signora 
sui più recenti modelli 

STOFFE LANA' E SETA 

con .Riparazione,..Confezione e Custodia 

-™ Assortimento Guanti per Signora .e Uomo ^=— 
mportanti accuisti fatti per Sa corrente Stagione invernale dalle Primarie 

Case Estere e Nazionali pongono in grado.da praticare prezzi di, e c -
i cézionàUe, .convenienza,,,,.._,,.,........ H 147 P 

Tendila a Padova: L. Cornelio - Pianori-e Mauro; Roma; CarloJ 
Beile (Pai. Sciami), eri iti tutte le principali Partimele e Drogherie. -, 

H1TC V . 

inìrouvab'e Nullepait I 
C0E1OSITÉS, Uvres 9tc, eto. dernié-g 
yès Nouveautos, Gad. Calai': 50 ci 
Àppy et 0., Amsterdam. I1102P | 

Diói'ksmjeyer & Helsner 
GSìciae il coslriizbns Maceliìse - 'Uteaajii 

hììlP'MG • MOCKAU 
31 Ì06 V 

S Q L O L ' A C Q U A 

NE 
PREPARATAICON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILL:-;\\ ì CAPEL.I.-I E LA BARBA 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contro nazioni ed esigere sempre sutiWlfcì/etta il nome del preparatemi 

c 
MILANO Via Toviiio, 12 -= MILANO 

la (lata. jjsd SÌ vende dn lutti i farmacisti e. negozianti di profumerie, a L. ì,;ìù e L, 
' ' ' ~ ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni, per pacco postale Cenlestmi SO in più «i|jn|| 

: A.'Padova-dal Sig. L. PAVE0G1O Chincagliere — Sig. IMI.LA BARATTA Negoziate — ' | | / 
. Sig, Ct. B. PEZZIOL preghiere Via d«i SPI'VL 

Deposito gemerne da A. MIGONL E C. - ì ia 'Urmo N. 12, - MILANO DOPO LA CURA 

jfttihjva IbM, Tip. L''.. cttucuutlu 


